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In Italia, ai sensi della legge 194/78, la donna può chiedere l’interruzione volontaria di 

gravidanza (IVG) per motivi di salute, economici, sociali, familiari. 
 

Nell’Azienda ospedaliera di Caserta l’IVG, con la teratologia che studia le malformazioni congenite 

e con il counseling in materia di contraccezione, si inserisce nell’ambito delle attività curate 

dall’Unità operativa Ginecologia Sociale, preposta alla tutela sociale della maternità 

responsabile attraverso percorsi assistenziali attenti a salvaguardare la dignità e la privacy della 

donna. 

I dati anagrafici identificativi delle pazienti e quelli clinico-strumentali, infatti, restano strettamente 

riservati. 
 

All’IVG possono ricorrere le donne italiane e straniere, maggiorenni e minorenni. Per le minorenni 

è necessario l'assenso da parte di chi esercita la potestà o la tutela. 
 

L’IVG può essere praticata con:  
 

 metodo chirurgico entro i primi 90 giorni di gestazione, 
 

oppure 
  

 metodo farmacologico (pillola abortiva RU 486) entro i primi 49 giorni di gestazione. 

 
DOVE RIVOLGERSI 
 

Unità operativa Ginecologia Sociale 

 

  edificio F, piano 2   -     0823.232489 
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L’IVG - METODO FARMACOLOGICO 
 

In Italia l’interruzione farmacologica di gravidanza può essere praticata fino a 49 giorni dall’inizio 

dell’ultima mestruazione, cioè fino alle 7 settimane di età gestazionale. 

L’Ospedale di Caserta utilizza i seguenti farmaci: mifepristone, noto come RU486, e 

misoprostolo. 

Il mifepristone blocca l’attività del progesterone, l’ormone che permette alla gravidanza di 

proseguire, e si assume in forma di compresse per via orale. 

Il mifepristone prepara il terreno al misoprostolo, una prostaglandina che induce l’espulsione del 

materiale abortivo. Il misoprostolo si assume in forma di compresse per via orale - sublinguale. 

Per fare effetto, i due farmaci devono essere assunti in due tempi diversi: dapprima il mifepristone 

(compresse per via orale) e, dopo 36 - 48 ore, il misoprostolo (compresse per via orale - 

sublinguale).  

 
L’ITER DELL’IVG - METODO FARMACOLOGICO 
 

L’IVG con metodo farmacologico si effettua, nell’Azienda ospedaliera di Caserta, in regime di 

ricovero ordinario e prevede una degenza di tre giorni o, su richiesta della donna, in regime di 

ricovero alternativo (day hospital in tre accessi).  

Il ricovero è attivato dallo specialista dell’Unità operativa Ginecologia Sociale, dopo avere valutato 

se ci sono le condizioni per effettuare l’interruzione farmacologica di gravidanza e se il posto in 

Ospedale è disponibile entro la scadenza dei 49 giorni dall’ultima mestruazione. 

 
COME SI ACCEDE AL RICOVERO 
 

Per accedere al ricovero, l’iter dell’IVG con metodo farmacologico prevede: 
 

 Colloquio con il ginecologo 

 Visita 

 Ecografia (per verificare la corretta età gestazionale) 

 Acquisizione del certificato richiesto dalla normativa vigente in materia 
 

Per soddisfare questo iter, la donna può rivolgersi a: 
 

 Consultorio dell’ASL di appartenenza 

 Ginecologo di fiducia 

 Ambulatorio di Ginecologia Sociale dell’Azienda ospedaliera di Caserta 
 

CONSULTORIO O GINECOLOGO DI FIDUCIA 
 

Se la donna sceglie il consultorio o il ginecologo di fiducia, può successivamente, munita del 

certificato specifico, rivolgersi al Centro unico di prenotazione (Cup) dell’Azienda ospedaliera di 

Caserta (numero verde 800.911818 da telefono fisso / 0823.1761547 da telefono cellulare), che 

avvia il percorso fissando un appuntamento con lo specialista dell’Unità operativa Ginecologia 

Sociale dell’Azienda stessa. 

L’Unità operativa Ginecologia Sociale dell’Azienda ospedaliera di Caserta attiva il ricovero dopo 

avere valutato se ci sono le condizioni per effettuare l’interruzione farmacologica di gravidanza e se 

il posto in Ospedale è disponibile entro la scadenza dei 49 giorni dall’ultima mestruazione. 
 

AMBULATORIO OSPEDALIERO 
 

Se la donna sceglie il nostro ambulatorio, deve prenotare la visita ambulatoriale.  
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Per prenotare, la donna può: 
 

 telefonare gratuitamente, da telefono fisso, al numero verde 800.911818 (tasto 1); 
 

 telefonare, da telefono cellulare, al numero 0823.1761547 (tasto 1); 
 

 recarsi agli sportelli del Centro unico di prenotazione (Cup) -  edificio B. 
 

Il servizio di prenotazione telefonica e gli sportelli sono attivi: 
 

 dal lunedì al venerdì, ore 8:00 - 17:00 
 

 il sabato, ore 8:00 - 12:00 
 

Per effettuare la visita ambulatoriale, la donna deve consegnare al Cup l’impegnativa del medico 

di base con la prescrizione relativa alla visita ostetrica e all’ecografia ostetrica e deve essere munita 

di tessera sanitaria e fotocopia di un documento di riconoscimento. 
 

Dopo la visita ambulatoriale, l’Unità operativa Ginecologia Sociale attiva il ricovero se il posto in 

Ospedale è disponibile entro la scadenza dei 49 giorni dall’ultima mestruazione. 

 
IL RICOVERO ORDINARIO 
 

1° GIORNO 
 

 Visita 

 Elettrocardiogramma 

 Esami di laboratorio 

 Assunzione, per via orale, di mifepristone compresse (RU486) 
 

2° GIORNO 
 

 Osservazione 
 

3° GIORNO 
 

 Assunzione, per via orale - sublinguale, di misoprostolo compresse 

 Ecografia (per verificare l’espulsione del materiale abortivo) 

 Dimissione 

 
IL CONTROLLO POST IVG 
 

Per accertare che il decorso dell’IVG sia stato regolare, la donna deve sottoporsi, in Ospedale, a una 

visita di controllo dopo circa 14 - 21 giorni dal ricovero. 

 
IL RICOVERO ALTERNATIVO (DAY HOSPITAL) 
 

La donna può chiedere il ricovero alternativo (day hospital in tre accessi), che l’Unità operativa 

Ginecologia Sociale attiva dopo specifico counseling. 
 

1° ACCESSO 
 

 Visita 

 Elettrocardiogramma 

 Esami di laboratorio 

 Assunzione, per via orale, di mifepristone compresse (RU486) 

 Appuntamento, a 48 ore, per il 2° accesso 
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2° ACCESSO 
 

 Assunzione, per via orale - sublinguale, di misoprostolo compresse 

 Ecografia (per verificare l’espulsione del materiale abortivo) 

 Appuntamento, a 14 - 21 giorni, per il 3° accesso 
 

3° ACCESSO 
 

 Ecografia (per accertare che il decorso dell’IVG sia stato regolare) 

 Counseling contraccettivo 

 Dimissione 

 

 

 


